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Chi a fato quei bei rizzotoli?

Canzone trentina

Chi t’a fato quei bei rizzotoli?
Tra la la lallala, tra la la lallala.

Me li han fati ’l papa e la mamma.
Tra la la lallala, tra la la la.

Era sera d’un giorno di festa

Canzone trentina

Era sera,

era sera d’un giorno di festa;

la mia bella mi stava accanto,
mi diceva,

mi diceva: io t’amo tanto,

si, te lo giuro

si, te lo giuro davanti ai tuoi pié.

I suoi occhi,

i suoi occhi son neri, son belli,
i suoi capelli sono di oro;

per te vivo,

per te vivo e per te moro,

si, te lo giuro

si, te lo giuro davanti ai tuoi pié.

Dammi un riccio,

dammi un riccio dei tuoi capelli
che li serbo per tua memoria
1a, sul campo,

1a, sul campo della vittoria:

i tuoi capelli

i tuoi capelli li voglio baciar!



